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L’IPERPLASIA 
PROSTATICA 

BENIGNA

Sergio Chiesa

È CURABILE CON LE ERBE ALPINE?
2



- © Sergio Chiesa

La diffusione

Le stime attuali indicano che l'iperplasia 
prostatica benigna (IPB) colpisce più di 6 
milioni di italiani di età superiore ai 50 anni. 
In maniera più dettagliata, le statistiche 
evidenziano che circa il 50% degli uomini di 
età compresa tra 51 e 60 anni presenta 
segni di IPB, che sale al 70% tra i 61 e i 70 
anni, raggiungendo quasi il 90% negli uomini 
più anziani, in particolare negli ottantenni.
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L'iperplasia prostatica benigna (IPB) 

è un 
ingrossamento non 
canceroso della 
prostata che 
interessa 
soprattutto la zona 
di transizione, 
quella che circonda 
l'uretra. 
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Ecco cosa succede:

Iperplasia cellulare: Nella IPB, le cellule della 
prostata (sia epiteliali che stromali) iniziano a 
proliferare in modo eccessivo. Questo aumento 
del numero di cellule porta alla formazione di 
noduli che, insieme, fanno aumentare la 
dimensione della ghiandola.  
Compressione dell'uretra: Essendo la prostata 
situata subito sotto la vescica e avvolgendo 
parzialmente l'uretra, l'ingrossamento della 
prostata può comprimere il canale uretrale. Tale 
compressione ostacola il normale flusso di 
urina, causando spesso sintomi come difficoltà 
nell'iniziare la minzione, flusso debole, e 
sensazione di svuotamento incompleto della 
vescica. 
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Fattori ormonali: 

Un ruolo fondamentale nella IPB è 
giocato dal diidrotestosterone (DHT), un 
derivato del testosterone.  
Con l'avanzare dell'età, l'attività del DHT 
nella prostata può contribuire alla 
proliferazione cellulare, accentuando 
l'ingrossamento. 
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Questa condizione, se non gestita, 
può portare a complicazioni come  
• infezioni urinarie 
• formazione di calcoli vescicali 
• nei casi più gravi, pressione retrograda 
che può compromettere il 
funzionamento dei reni. 
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I sintomi

I sintomi dell'iperplasia prostatica benigna (IPB) si 
riferiscono principalmente a disturbi delle vie urinarie 
inferiori e possono essere suddivisi in due categorie:  

sintomi ostruttivi 
 e  sintomi irritativi
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Sintomi ostruttivi: 

• La compressione dell'uretra dovuta all'ingrossamento 
della prostata può causare una riduzione della 
velocità e della forza del getto di urina.  

Difficoltà nell'iniziare la minzione (inizio 
lento del flusso) 
un flusso urinario debole e intermittente 
sforzo durante la minzione e la sensazione 
di non aver completamente svuotato la 
vescica. 
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